
D.A.  n. 71  /2022 

 

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

 

_ËTááxááÉÜx ÑxÜ ÄËXvÉÇÉÅ|t 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge 7 gennaio 2021 n. 3 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’articolo 2 della legge regionale 22 febbraio 2019 n. 1 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 17 del 17 giugno 2019 e successive modifiche 

ed integrazioni; 

VISTI l’articolo 7 e l’articolo 8 della convenzione contratto tra la Regione Siciliana e l’IRFIS FinSicilia 

S.p.A. aggiornata il 30 settembre 2020, come già sostituiti dall’articolo 1 del decreto dell’Assessore 

per l’Economia n. 50/2021 del 20 luglio 2021; 

VISTO il decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 40 del 27 luglio 2022; 

VISTA la nota del Consorzio per le Autostrade Siciliane (CAS) prot. n. 40311/2022 del 23.11.2022 ad 

oggetto “Richiesta di ristrutturazione del debito residuo derivante dal contratto sottoscritto il 10 

agosto 2022 e rifinanziamento con concessione di nuova finanza”; 

VISTA la relazione dell’IRFIS FinSicilia S.p.A. del 23 novembre 2022 prot. n. 5613, con cui l’Istituto, in 

considerazione della situazione macroeconomica venutasi acreare a seguito del conflitto Russo-

Ucraino, ed in particolare gli eventi legati all’aumento dei tassi di mercato, propone una modifica 

della vigente disciplina del Fondo Sicilia;  

 

DECRETA 

 

 Art. 1 

 

 

Al comma 2 dell’articolo 6 del decreto dell’Assessore per l’Economia n. 17/Gab del 17 giugno 2019, dopo 

le parole “tale indicatore sarà posto pari a zero.”, sono aggiunte le seguenti parole “In ogni caso, il tasso 

applicato ai finanziamenti agevolati non potrà essere superiore allo 0,25% annuo, valevole anche per le 

operazioni già perfezionate, dalla rata di ammortamento scadente dopo il 30 novembre 2022.”.   

 

 

 



Art. 2 

 

 

Al primo alinea del comma 1, dell’articolo 7 del decreto dell’Assessore per l’Economia n. 17/Gab del 17 

giugno 2019, nonché al primo alinea del comma 1, dell’articolo 8 della convenzione contratto tra la 

Regione Siciliana e l’IRFIS FinSicilia S.p.A. aggiornata il 30 settembre 2020, dopo le parole “… non 

impegnate del Fondo stesso”, sono aggiunte le seguenti parole “ e comunque complessivamente in misura 

non superiore allo 0,25% annuo”.  

 

Art. 3 

 

 

Al comma 1, dell’articolo 7 della convenzione contratto tra la Regione Siciliana e l’IRFIS FinSicilia S.p.A. 

aggiornata il 30 settembre 2020, come già sostituito dall’articolo 1 del decreto dell’Assessore per 

l’Economia n. 50/2021 del 20 luglio 2021, le parole “un compenso pari al 3,2% annuo” sono sostituite dalle 

parole “un compenso pari al 4,40% annuo” .  

 

 

Art. 4 

 

 

Al fine di assicurare l’aiuto ed il sostegno alle imprese siciliane nell’attuale periodo di crisi, le misure a 

valere sul Fondo Sicilia di cui all’art. 2 della legge regionale n. 1 del 22 febbraio 2019 e successive modifiche 

e integrazioni possono essere temporaneamente concesse anche con le modalità e nel rispetto dei limiti e 

nei termini del “Quadro temporaneo di crisi degli aiuti di Stato” previsto dalla normativa comunitaria.  

 

 

Art. 5 

 

In relazione all’articolo 3 del decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 40/2022 del 28 luglio 2022, 

l’IRFIS FinSicilia S.p.A. è autorizzata a consentire in favore del CAS Consorzio per le Autostrade Siciliane 

a valere sul Fondo Sicilia di cui all’articolo 2 della legge regionale 22 febbraio 2019 n. 1 e s.m.i. la 

ristrutturazione del debito residuo derivante dal contratto sottoscritto il 10 agosto 2022 nonché il 

rifinanziamento, con concessione di nuova finanza, sino all’importo complessivo dell’operazione 

comunque non superiore a € 5.000.000,00, con le seguenti modalità, garanzie e caratteristiche: 

 

- rimborso del finanziamento in n. 12 rate mensili con quota capitale costante, la prima scadente al 

28 gennaio 2023 e l’ultima il 28 dicembre 2023; 

- applicazione al piano di rimborso complessivo del tasso fisso pari al tasso BCE vigente al momento 

della stipula del contratto, oltre ad una commissione una tantum in favore di IRFIS FinSicila S.p.A. 

pari allo 0,25% sulla nuova finanza concessa in base al presente, da trattenersi all’atto 

dell’erogazione; 

- modifica, o rinnovo, della cessione dei crediti in favore dell’IRFIS FinSicilia S.p.A. dei crediti 

mensilmente maturati e/o maturandi in favore del CAS verso Autostrade per l’Italia – Telepass per 

servizi di incasso dei pedaggi autostradali, in coerenza con la nuova operazione di cui al presente 

decreto e comunque fino a concorrenza dell’intero debito. 

 

Contestualmente al perfezionamento dell’operazione di cui al presente articolo, IRFIS FinSicilia è 

autorizzata a rinunciare agli importi derivanti dall’applicazione delle clausole per le ipotesi di minore 



utilizzo, estinzione anticipata del finanziamento, decadenza dal beneficio del termine e risoluzione 

contrattuale previsti nel contratto sottoscritto in data 10 agosto 2022. 

 

Art. 6 

 

L’articolo 4 del decreto dell’Assessore regionale per l’Economia n. 57 del 4 dicembre 2020 è sostituito dal 

seguente: 

“In relazione a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 8 del D.A. n. 17/GAB del 17 giugno 2019, è 

rideterminato un plafond a valere su “Altri interventi e impegni a valere sul Fondo Sicilia”, pari allo 0,8% 

(zero virgola otto per cento) della dotazione del Fondo pari a € 80.912.952,11  come risultante al 1° gennaio 

2022 al netto dei rientri e delle assegnazioni destinazione vincolata, per le seguenti finalità:  

- promozione e sostegno territoriale nonchè piani di comunicazione; 

- assistenza tecnica a supporto della politica economica e creditizia della Regione, nonché degli 

interventi comunitari o nazionali (es. PNRR) a sostegno delle imprese operanti in Sicilia, previa 

ricognizione delle risorse regionali, nazionali e comunitarie dedicate; 

Le relative attività sono individuate con disposizione dell’Assessore regionale per l’Economia. 

A valere sul medesimo plafond, con disposizione dell’Assessore regionale per l’Economia, possono essere 

individuati specifici stanziamenti a fronte di interventi fissi una tantum per l’adeguamento e 

l’implementazione delle piattaforme e/o della struttura informatica dedicata al rafforzamento dei presidi 

organizzativi e di controllo.” 

 

Art. 7 

 

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente decreto, resta ferma la precedente disciplina,  

anche di regolamentazione, del Fondo Sicilia, di cui alla vigente normativa. 

 

 

Art. 8 

 

Il presente provvedimento viene trasmesso al responsabile di pubblicazione nel sito internet della Regione 

Siciliana, ai sensi dell’art. 68 comma 5 della legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e successive modifiche ed 

integrazioni.  

 

Palermo, 24.11.2022  

 

 

                                                      _ Á TááxááÉÜx ÑxÜ ÄËXvÉÇÉÅ|t 
      YAàÉ     bÇAÄx TääA `tÜvÉ YtÄvÉÇx 


